


MDM Design Collection è una selezione di opere 
esclusive, dedicate al mondo del collezionismo, 
dell’arte e del design d’autore. Fanno parte di questa 
prestigiosa collezione oggetti appartenenti alla sfera 
dell’interior e product design, che in questo contesto, 
impreziositi da dettagli e finiture di pregio, rinascono 
con un’anima artistica.  Questa esclusiva collezione 
è nata dalla collaborazione di Massimo Della Marta 
con la gallerista di art design Paola Colombari. La 
collezione MDM è dedicata alla fusione tra design 
e arte, con opere che uniscono l’espressività del 
funzionalismo del design alle emozioni dell’arte, dove 
i confini si dissolvono in un linguaggio unico. Sono 
opere che dialogano, in un sofisticato equilibrio e 
prodotte in edizione numerata e in open set edition. 
Ogni opera è realizzata artigianalmente, con materiale 
peculiare, altamente selezionato e di grande valore. 
Tutti i prodotti sono numerati e accompagnati da 
un certificato di garanzia e autenticità. La Collezione  
MDM apre le porte al mondo della tendenza culturale 
del design contemporaneo italiano ed internazionale, 
del collezionismo, del Fine Art con gli artisti 
contemporanei e con gli omaggi ai grandi maestri.

The MDM Design Collection is a selection of exclusive 
works dedicated to the worlds of collecting, art, and 
designer pieces. This prestigious collection features 
objects from the fields of interior and product design, 
which, in this context, enhanced by fine details and high-
quality finishes, are reborn with an artistic soul. This 
exclusive collection was born from the collaboration 
between Massimo Della Marta and art design gallery 
owner Paola Colombari. The MDM collection is 
dedicated to the fusion of design and art, with works 
that combine the expressiveness of functionalist 
design with the emotions of art, where boundaries 
dissolve into a single language. These are works that 
engage in dialogue, in a sophisticated balance, and are 
produced in numbered editions and open-set editions. 
Each work is handcrafted using unique, carefully 
selected, and highly valuable materials. All products 
are numbered and accompanied by a certificate of 
guarantee and authenticity. The MDM Collection 
opens the door to the world of contemporary Italian 
and international design trends, collecting, and Fine 
Art, featuring contemporary artists and tributes to the 
great masters.

Limited edition and openset collection 



Visionario, coinvolgente, poliedrico, appassionato di 
arte e con un amore, grande, per l’armonia che genera 
bellezza. 
Forte di una non comune sensibilità, una brillante 
curiosità e un’abilità espressiva, ha raggiunto una sua 
originalità che esprime attraverso la progettazione di 
oggetti di design senza tempo. Un’eccellenza del new 
life style. 
“Cerco in ogni forma l’essenza, e il suo senso 
intrinseco. Mi concentro e rifletto sui tanti aspetti 
che un oggetto può comunicare. Funzione, simbolo, 
valore, sono concetti che si fondono generando 
l’espressione identitaria di una creazione. Il design 
non è arte, è parte dell’arte di vivere”. 
Sommelier per passione, ha disegnato una collezione di 
vetrine climatizzate di assoluta avanguardia tecnologica 
ed estetica, tra cui la Teca e l’iconico Quadro Vino. 
Oggetti fortemente identitari che hanno reso il brand 
conosciuto ed apprezzato in tutto il mondo.
Brevetti di portata internazionale, tra cui il rivoluzionario 
impianto di refrigerazione centrale, confermano la sua 
competenza anche nel campo dell’ingegneria meccanica 
e termodinamica. 
“Ho lavorato duramente per raggiungere il mio 
obiettivo di legare la tecnologia al design e colpire il 
cuore delle emozioni”. 
Attento a valori fondamentali come ecologia e sostenibilità, 
progetta, sviluppa ed ingegnerizza, le sue creazioni, 
interpretando un’estetica contemporanea e ponendo 
particolare attenzione all’intera vita del prodotto.

Visionary, engaging, multifaceted, passionate about 
art and with a great love for the harmony which 
generates beauty.
Strengthened by an uncommon sensitivity, a brilliant 
curiosity and an expressive ability, he has achieved his 
own originality that he expresses through the design 
of timeless design objects. Excellence of the new 
lifestyle.
“I seek essence in every form and its intrinsic sense”. I 
focus and reflect on the many aspects which an object 
can communicate. Function, symbol and value, are 
concepts which come together generating the identity 
expression of a creation. Design is not art, it is part of 
the art of living”.
A sommelier through passion, he designed a collection 
of technological and aesthetic state-of-the-art air-
conditioned display cases, including the Teca and the 
iconic Quadro Vino. Strongly identifying objects that 
have made the brand known and appreciated worldwide.
International patents, including the revolutionary 
central refrigeration system, confirm his expertise 
also in the field of mechanical engineering and 
thermodynamics.
“I’ve worked hard to achieve my goal of linking 
technology to design and hitting the heart of 
emotions”.
Guided by fundamental values such as ecology and 
sustainability, he designs, develops and engineers his 
creations, interpreting a contemporary aesthetic and 
paying particular attention to the entire life of the product.

Massimo Della Marta
Designer & Product Engineer

Designer



La gallerista Paola Colombari, dopo l’esperienza 
giovanile in Nazionale di Sci e gli studi in Egittologia, 
fonda la sua prima galleria a Torino nel 1981, 
occupandosi con la sorella di modernariato e design, ed 
in particolare dedicandosi alla ricerca e valorizzazione 
delle opere dell’architetto Carlo Mollino, di cui 
organizzano la prima Asta internazionale nel 1985 alla 
Casa d’aste Semenzato di Venezia, che segnerà una 
svolta epocale per la nascita del collezionismo del 
modernariato. Nel 1986 organizzano la prima asta di 
design contemporaneo, mettendo all’incanto la famosa 
collezione della Triennale “Le Affinità Elettive”(1985). 
Il 23 Ottobre 2001 organizzano un’asta esclusiva 
dedicata a Carlo Mollino alla Christie’s di Londra e nel 
2005 collabora al primo catalogo di “Carlo Mollino. 
Catalogo dei Mobili. Furniture- Catalogue” edito dalla 
Idea Books e curato da Rossella Colombari. Nel 1989 
si trasferisce a Milano e fonda la sua nuova galleria 
dedicandosi al collezionismo internazionale dell’Art 
Design. Nel ‘94 edita la collezione “Homage to Carlo 
Mollino”. A fine anni 2000 fonda la sezione di Arte 
Contemporanea, collaborando con artisti e fotografi 
internazionali. Si occupa di management culturale nel 
settore del design e arte contemporanea. Nel 2025 
Paola e Rossella Colombari sono le autrici del libro 
“Carlo Mollino. Architetto, Designer, Fotografo” edito 
da Rizzoli New York. Ha partecipato alle Fiere italiane 
ed internazionali di Mia Photo Fair, Miart, Arte Fiera 
Bologna, PAD London, Design Days Dubai, Nomad 
St.Moritz. Dal 2006 è Presidente di Maroncelli District 
a Milano. 

Gallery owner Paola Colombari, after her youthful 
experience in the Italian National Ski Team and her 
studies in Egyptology, founded her first gallery in Turin 
in 1981, working with her sister in modern antiques 
and design, and in particular dedicating herself to 
researching and promoting the works of architect Carlo 
Mollino. They organised his first international auction in 
1985 at the Semenzato auction house in Venice, which 
marked a turning point in the birth of modern antiques 
collecting. In 1986 they organised the first contemporary 
design auction, auctioning the famous Triennale 
collection “Le Affinità Elettive” (1985). On 23 October 
2001 they organised an exclusive auction dedicated to 
Carlo Mollino at Christie’s in London and in 2005 they 
collaborated on the first catalogue of “Carlo Mollino. 
Catalogo dei Mobili. Furniture- Catalogue” published by 
Idea Books and edited by Rossella Colombari. In 1989, 
he moved to Milan and founded his new gallery, focusing 
on international art and design collecting. In 1994, he 
published the collection „Homage to Carlo Mollino.“ 
In the late 2000s, he founded the Contemporary Art 
section, collaborating with international artists and 
photographers. He works in cultural management in 
the field of design and contemporary art. In 2025, Paola 
and Rossella Colombari co-authored the book “Carlo 
Mollino. Architect, Designer, Photographer,” published 
by Rizzoli New York. He has participated in Italian and 
international fairs such as Mia Photo Fair, Miart, Arte 
Fiera Bologna, PAD London, Design Days Dubai, and 
Nomad St. Moritz. Since 2006, he has been President of 
the Maroncelli District in Milan.

Paola Colombari
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DEVALLE LOVE



Entrare nel mondo di Carlo Mollino, studiare il 
personaggio e le Sue grandi opere è stata un’esperienza 
unica, e allo stesso tempo ludica ed emozionante. 
Quando ho visto la fotografia di Casa Devalle non ho 
avuto dubbi. È li che avrei ambientato la mia opera. 
Mollino creò per Devalle una “garçonnière”, un 
ambiente magico e surreale dove, snaturando qualsiasi 
regola, fa irrompere la struttura delle lampade attraverso 
una tenda e davanti alla stessa posiziona la bellissima 
consolle in specchio e metallo. Un’installazione surreale 
che Massimo Della Marta ha voluto seguire posizionando 
“Devalle Love” davanti alla stessa tenda.
L’opera segue lo stile dell’ambiente che la ospita. 
Cornice in stile barocco con foglia oro 24 kt, sfondo in 
specchio nero che contrasta con la struttura nero opaco 
e pass in velluto di seta rosso trapuntato, lavorazione 
utilizzata da Mollino per altri elementi della casa. 
“Sono sicuro che se nel 1940 questo particolare Wine 
frame fosse già stato inventato, Carlo Mollino lo 
avrebbe desiderato per Casa Devalle, o perlomeno, 
nel mio sogno, lo voglio credere”.

Opera realizzata per la mostra  “Homage to Carlo 
Mollino”   Galleria Paola Colombari  in occasione dei 
cinquant’anni dalla morte del grande Architetto torinese 
(1905-1973) – Milano Design Week 2023.

Entering the world of Carlo Mollino, studying the 
character and his great works was a unique experience, 
while at the same time inspiring and exciting. When I 
saw the photograph of Casa Devalle, I had no doubt. 
That was where I would set my work.
Mollino created a “garçonnière” for Devalle, a magical 
and surreal environment where, defying all conventions, 
he makes the structure of the lamps break through a 
curtain and in front of it he places the beautiful mirror 
and metal console. A surreal installation that Massimo 
Della Marta sought to follow by placing “Devalle Love” 
in front of the same curtain.
The work follows the style of the surrounding 
environment. Baroque style frame with 24 kt gold leaf, 
black mirror background contrasting with the matt black 
structure and quilted red silk velvet trim, a pattern used 
by Mollino for other elements of the house.
“I am sure that if in 1940 this particular Wine frame 
had already been invented, Carlo Mollino would have 
wanted it for Casa Devalle, or at least, in my dream, 
that’s what I want to believe”.

Work created for the exhibition “Homage to Carlo 
Mollino” Galleria Paola Colombari for the 50-year 
anniversary of the death of the great Turinese architect 
(1905-1973)   Milano Design Week 2023.



Function:	 Climate Wine frame
Materials:	 Metal, 24kt gold leaf, red silk velvet fabric
Size (LxHxD):	 cm 60 x 60 x 17
Edition / Set:	 Numbered open edition
Production:	 Made in Della Marta factory, Italy
Date of piece:	 2023
Informations:	 Homage to Carlo Mollino
		  Devalle House – Turin 1940



Carlo Mollino (Torino, 1905 – 1973) è stato uno dei più 
eclettici e originali protagonisti della cultura italiana 
del Novecento. Architetto, designer, fotografo e 
pilota, ha attraversato discipline diverse con uno stile 
personale e visionario.
Figlio dell’ingegnere Eugenio Mollino, si laureò in 
architettura al Politecnico di Torino nel 1931. Fin 
dagli esordi mostrò un approccio anticonvenzionale, 
combinando razionalismo e fantasia, tecnica e 
immaginazione. Tra le sue opere architettoniche più 
rilevanti si ricordano la Casa del Sole a Cervinia e il 
restyling del Teatro Regio di Torino, caratterizzato da 
soluzioni scenografiche innovative.
Nel campo del design, Mollino è celebre per 
arredi dalle forme organiche e sofisticate, spesso 
realizzati in pezzi unici. Sedie come la “Gaudì” e il 
tavolino “Arabesco” del 1949 per la casa Orengo a 
Torino, sono oggi icone del design internazionale, 
apprezzate per la complessità strutturale e 
l’eleganza formale.
Parallelamente, sviluppò una intensa attività 
fotografica, esplorando soprattutto il tema del corpo 
femminile con un linguaggio estetico ricercato e 
talvolta enigmatico. Le sue fotografie, spesso private 
durante la sua vita, sono state riscoperte e valorizzate 
postume.
Appassionato di aviazione e sci, Mollino fu anche pilota 
acrobatico e autore di manuali tecnici, dimostrando 
una curiosità inesauribile verso il movimento e la 
sperimentazione.
Figura fuori dagli schemi, Carlo Mollino ha lasciato 
un’eredità culturale unica, che continua a influenzare 
architettura, design e arti visive contemporanee.

Carlo Mollino (Turin, 1905–1973) was one of the most 
eclectic and original figures in 20th-century Italian 
culture. An architect, designer, photographer, and 
pilot, he spanned various disciplines with a personal 
and visionary style.
The son of engineer Eugenio Mollino, he graduated with 
a degree in architecture from the Polytechnic University of 
Turin in 1931. From the very beginning, he demonstrated 
an unconventional approach, combining rationalism and 
fantasy, technique and imagination. Among his most 
significant architectural works are the Casa del Sole in 
Cervinia and the redesign of the Teatro Regio in Turin, 
characterized by innovative scenographic solutions.
In the field of design, Mollino is renowned for his 
furniture featuring organic and sophisticated forms, 
often crafted as one-off pieces. Chairs such as the 
“Gaudì” and the “Arabesco” coffee table from 1949, 
created for the Orengo residence in Turin, are now 
icons of international design, prized for their structural 
complexity and formal elegance.
At the same time, he pursued an intense photographic 
practice, exploring above all the theme of the female 
body with a refined and sometimes enigmatic 
aesthetic language. His photographs, often kept 
private during his lifetime, were rediscovered and 
celebrated posthumously.
A passionate aviation and skiing enthusiast, Mollino 
was also an aerobatic pilot and author of technical 
manuals, demonstrating an inexhaustible curiosity 
toward movement and experimentation.
As an unconventional man, Carlo Mollino left a 
unique cultural legacy that continues to influence 
contemporary architecture, design, and the visual arts.

Carlo Mollino



Devalle Sofà

Collezione “Homage to Carlo Mollino”
prodotto da Edizioni Galleria Colombari in
numbered open edition dal 1994.

La Casa Devalle, progettata da Carlo Mollino tra il 1939 
e il 1940 a Torino, si configura come uno degli interni 
più intensi e visionari della sua produzione. Più che un 
semplice appartamento, appare come una dimensione 
sospesa, un luogo segreto in cui l’architettura si fa 
racconto, atmosfera, allusione.
In questo spazio raccolto e sofisticato, Mollino costruisce 
una vera e propria “camera incantata”, dove forme 
sinuose e suggestioni organiche si intrecciano a un 
immaginario surrealista. Gli arredi, disegnati su misura, 
sembrano emergere come presenze vive, modellate 
attorno al corpo umano, evocando una sensualità sottile, 
mai dichiarata ma costantemente percepibile.
La luce, i materiali e le superfici contribuiscono a creare 
un ambiente intimo e teatrale, quasi onirico. Non è solo 
uno spazio da abitare, ma da vivere come esperienza 
estetica totale. Anche attraverso la fotografia, Mollino 
trasforma Casa Devalle in un palcoscenico della propria 
visione, fissandone l’atmosfera in immagini cariche di 
mistero.
Qui, più che altrove, si rivela la sua idea di architettura 
come organismo vivo, capace di dialogare con chi lo 
attraversa.

Casa Devalle, designed by Carlo Mollino between 1939 
and 1940 in Turin, stands out as one of the most intense 
and visionary interiors of his body of work. More than a 
simple apartment, it appears as a suspended dimension, 
a secret place where architecture becomes narrative, 
atmosphere, and allusion. 
In this intimate and sophisticated space, Mollino 
constructs a veritable “enchanted room,” where 
sinuous forms and organic suggestions intertwine with 
a surrealist imagery. The custom-designed furnishings 
seem to emerge as living presences, shaped around the 
human body, evoking a subtle sensuality, never explicit 
but constantly perceptible. 
Light, materials, and surfaces contribute to creating an 
intimate and theatrical, almost dreamlike atmosphere. 
It is not merely a space to inhabit, but to experience as 
a total aesthetic experience. Through photography as 
well, Mollino transforms Casa Devalle into a stage for his 
own vision, capturing its atmosphere in images steeped 
in mystery. 
Here, more than anywhere else, his idea of architecture 
as a living organism, capable of dialoguing with those 
who pass through it, is revealed.

CASA DEVALLE



La mostra “Homage to Carlo Mollino”, realizzata nel 
2023 dalla Galleria Paola Colombari, resta un progetto 
significativo della Milano Design Week,  dedicato ai 
cinquant’anni dalla scomparsa dell’architetto torinese.  
L’esposizione riuniva designer e artisti internazionali 
come Ronald Scliar Sasson, Alê Jordão, Paweł 
Grunert, Antonio Cagianelli, Alessandra Roveda, Fibra 
Research, Uli Weber e Andrea de Carvalho, con opere 
originali in omaggio al Maestro, tra cui “De Valle Love” 
di Massimo Della Marta. Accanto a queste opere, 
erano presenti pezzi iconici della collezione edita 
dalla Edizioni Galleria Colombari, come Lampada 
Suora, tavolino Boomerang e appendiabiti Erotico. 
Il percorso ricreava ambientazioni ispirate agli interni 
e alle architetture di Mollino, offrendo un’esperienza 
immersiva tra design e memoria. Ancora oggi, la 
mostra rappresenta un efficace dialogo tra passato e 
contemporaneità.

The exhibition “Homage to Carlo Mollino,” organized 
in 2023 by the Paola Colombari Gallery, remains a 
significant project of Milan Design Week, dedicated to 
the 50th anniversary of the Turin-born architect’s passing. 
The exhibition brought together international designers 
and artists such as Ronald Scliar Sasson, Alê Jordão, 
Paweł Grunert, Antonio Cagianelli, Alessandra Roveda, 
Fibra Research, Uli Weber, and Andrea de Carvalho, with 
original works paying tribute to the Master, including 
“De Valle Love” by Massimo Della Marta. Alongside 
these works, iconic pieces from the collection published 
by Edizioni Galleria Colombari were on display, such as 
the Suora lamp, the Boomerang coffee table, and the 
Erotico coat rack. The exhibition recreated settings 
inspired by Mollino’s interiors and architecture, offering 
an immersive experience blending design and memory. 
Even today, the exhibition represents an effective 
dialogue between the past and the present.

18



BAROQUE-STYLE FRAME



L’applicazione della foglia oro 24 kt su una cornice 
barocca in legno massello è un’arte antica, fatta di 
gesti lenti, cura e sapienza.  Il legno viene preparato 
con gesso e colla, poi accoglie il bolo, che dona calore 
e profondità. Con la tecnica a guazzo, la sottilissima 
foglia oro si posa delicatamente, quasi respirasse. La 
brunitura con pietra d’agata accende una luce intensa 
e viva, mentre leggere patinature esaltano ogni 
dettaglio, regalando alla cornice un fascino autentico 
e senza tempo.

Applying 24-karat gold leaf to a Baroque solid 
wood frame is an ancient art, involving slow, careful 
movements and skill. The wood is prepared with chalk 
and glue, then receives the gilder’s clay, which imparts 
warmth and depth. Using the gouache technique, the 
ultra-thin gold leaf is delicately applied, as if it were 
breathing. The polishing with agate stone brings 
out an intense and vibrant glow, while light patinas 
highlight every detail, giving the frame an authentic 
and timeless charm.



INTERIOR DECORATION

Il pannello interno è rivestito in velluto di seta rosso trapuntato

The inner panel is lined with red quilted silk velvet





COLPO ECCEZIONALE



Creato dal designer Massimo della Marta in 
collaborazione con l’artista “pop” Cristina Stifanic, il 
trittico “Colpo Eccezionale” vi conduce in un viaggio 
avvincente attraverso un mondo di eleganza e fascino. 
Nel lussureggiante parco di una villa Diabolik si fa 
strada fino alle cantine. Il suo sguardo magnetico si 
riflette nel Quadro Vino, suscitando una connessione 
intensa tra l’osservatore e il protagonista. L’assenza 
di una bottiglia riporta con forza al titolo dell’opera. 
Diabolik ed Eva Kant, brindano per il successo del 
loro “Colpo eccezionale” in un’atmosfera carica di 
complicità. 

Opera realizzata in collaborazione con la Galleria Paola 
Colombari per la mostra “Signature Art Design”.
Milano Design Week 2024

Created by designer Massimo della Marta in 
collaboration with “pop” artist Cristina Stifanic, the 
triptych “Exceptional Hit” takes you on a compelling 
journey through a world of elegance and glamour.
In the lush grounds of a villa, Diabolik makes his way 
to the cellars. His magnetic gaze is reflected in the 
Quadro Vino, eliciting an intense connection between 
the viewer and the protagonist. The absence of a 
bottle brings one back powerfully to the title of the 
work. Diabolik and Eva Kant toast the success of their 
“Exceptional Hit” in an atmosphere charged with 
complicity.
  
Artwork created in collaboration with Galleria Paola 
Colombari for the “Signature Art Design” exhibition.
Milan Design Week 2024

3130 © Astorina srl



Item:	 Diabolik wine frame
Function:	 Climate wine frame
Materials:	 Metal, wood
Size (LxHxD):	 mm 780 x 780 x 170
Number of bottles:	 4
Temperature:	 +12 ºC / +18 ºC 
Manufacturer:	 Della Marta
Origin:	 Made in Italy
Year of the concept:	2024
Edition / Set:	 Numbered open edition

© Astorina srl



Item:	 Colpo eccezionale
Function:	 Decorativ panel
Materials:	 High pressure laminate
Size (LxHxD):	 mm 780 x 780 x 7
Manufacturer:	 Della Marta
Origin:	 Made in Italy
Year of the concept:	 2024
Edition / Set:	 Numbered open edition

Item:	 Cheers
Function:	 Decorativ panel
Materials:	 High pressure laminate
Size (LxHxD):	 mm 780 x 780 x 7
Manufacturer:	 Della Marta
Origin:	 Made in Italy
Year of the concept:	 2024
Edition / Set:	 Numbered open edition

Homage to the comic strip
“Un Killer per Ginko” 2008, 
drawings by Emanuele Barison

Homage to Sergio Zaniboni  

© Astorina srl





Cristina Stifanic si laurea in Informatica presso 
l’Università degli Studi di Milano e approfondisce le 
tecniche pittoriche frequentando i corsi dell’Accademia 
d’Arte del Castello Sforzesco. 

Nel suo percorso multidisciplinare consegue 
inoltre master in Business and Marketing, Analisi 
Comportamentale e Meditazione Trascendentale, 
sviluppando una ricerca che intreccia arte, scienza e 
dimensione spirituale. Parallelamente studia l’arte 
dell’ikebana presso il Centro Culturale Giapponese 
di Milano e la Sogetsu Ikebana School di Tōkyō, 
integrando nella propria poetica elementi della 
tradizione estetica giapponese.

Si afferma nel panorama della Pop Art italiana 
con cicli di opere ispirati all’immaginario del 
fumetto. Tra questi la serie “Diabolik Pop Ikon”, 
dedicata ai personaggi del celebre fumetto 
Diabolik (Diabolik© Astorina), che rilegge in 
chiave artistica una delle icone più riconoscibili 
della cultura visiva italiana.

Le opere di Cristina Stifanic sono presenti in collezioni 
d’arte di prestigiose fondazioni private e sono state 
esposte in numerosi contesti istituzionali e culturali, 
tra cui il Museo del Fumetto di Milano, Banca 
Intesa Sanpaolo, teatri, musei civici, gallerie d’arte 
contemporanea, Ambasciate italiane in Europa e Asia, 
Ministero dell’Economia e delle Finanze. In Italia è 
rappresentata dalla Galleria Paola Colombari.

I suoi lavori sono stati inoltre presentati in occasione 
di eventi di rilievo come i programmi culturali legati 
alle Olimpiadi Invernali Milano Cortina 2026 con il 
patrocinio del CONI, durante le Design e Fashion 
Week milanesi e alla prestigiosa Venice Glass Week. 

La sua ricerca artistica esplora il dialogo tra cultura 
pop, natura e simbolismo, attraverso un linguaggio 
che intreccia tecniche digitali e pratiche analogiche. 
Pittura, collage, monotipi botanici, elaborazioni digitali 
e ikebana convivono in un processo creativo che 
unisce sperimentazione contemporanea e memoria 
della tradizione. 

Cristina Stifanic graduated in Computer Science from 
the University of Milan and further developed her 
artistic practice by studying painting techniques at the 
Art School of the Castello Sforzesco in Milan.

As part of her multidisciplinary path, she also completed 
master’s programs in Business and Marketing, 
Behavioral Analysis and Facial Expression Studies 
and Transcendental Meditation, shaping a research 
approach that interweaves art, science, and spirituality. 
At the same time, she studied the art of ikebana at the 
Japanese Cultural Center in Milan and at the Sogetsu 
Ikebana School in Tokyo, incorporating elements of 
Japanese aesthetic tradition into her artistic language.

She gained recognition within the Italian Pop Art 
scene with series of works inspired by the imagery of 
comic books. Among them is the series “Diabolik Pop 
Ikon,” dedicated to the characters of the iconic comic 
Diabolik (Diabolik© Astorina), which reinterprets one 
of the most recognizable icons of Italian visual culture 
through a contemporary artistic lens.

Cristina Stifanic’s works are included in the collections 
of prestigious private art foundations and have been 
exhibited in numerous institutional and cultural venues, 
including the Museum of Comics in Milan, Banca Intesa 
Sanpaolo, theaters, civic museums, contemporary art 
galleries, Italian Embassies in Europe and Asia, and the 
Italian Ministry of Economy and Finance. In Italy she is 
represented by the Paola Colombari Gallery in Milan.

Her works have also been presented during major 
cultural events such as the cultural programs connected 
to the Milano Cortina 2026 Winter Olympics under the 
patronage of CONI, during Milan Design Week and 
Fashion Week, and at the prestigious Venice Glass Week.

Her artistic research explores the dialogue between 
pop culture, nature, and symbolism through a language 
that combines digital and analog techniques. Painting, 
collage, botanical monotypes, digital processing, and 
ikebana coexist within a creative process that merges 
contemporary experimentation with the memory of 
tradition.

CRISTINA STIFANIC



Le sorelle Giussani

Le Creatrici
La storia di Diabolik coincide con quella delle sorelle  Angela  e  Luciana 
Giussani. Due belle, colte, spiritose e inquiete signore della buona 
borghesia milanese che ebbero il coraggio di diventare imprenditrici di se 
stesse in anni in cui una simile operazione era a dir poco anomala, e che 
non esitarono ad affrontare accuse e critiche, processi e sequestri pur di 
perseverare nella loro “grande avventura”.
Due geniali creative che non inventarono “solo” il personaggio ormai 
entrato nell’immaginario collettivo degli italiani, ma anche un modo tutto 
loro di fare fumetto. Di pensarlo, di scriverlo, di gestirlo, di viverlo. Il primo 
numero di Diabolik, dal titolo Il Re del Terrore, arriva in edicola nel novembre 
1962, edito dalla semisconosciuta Casa Editrice Astorina, fondata da una 
intraprendente signora di nome Angela Giussani. Nata a Milano nel 1922 
ha un carattere forte, estroverso e ribelle. Negli anni Cinquanta, quando 
le poche donne che guidano un’automobile sono ancora guardate con 
curiosità e sospetto, Angela ha addirittura il brevetto di pilota d’aereo. 
Inoltre va a cavallo, scia e pratica svariati altri sport. E lavora sodo. All’inizio 
come modella per foto di moda e pubblicitarie (indimenticabile nella 
pubblicità del sapone Lux) e poi anche come giornalista e redattrice. 

The Creators
The story of Diabolik runs parallel to that of sisters Angela and Luciana 
Giussani. Two beautiful, cultured, witty, and restless ladies of the Milanese 
upper middle class who had the courage to become entrepreneurs in their 
own right during a time when such a move was, to say the least, unusual, 
and who did not hesitate to face accusations and criticism, lawsuits and 
seizures, all to persevere in their “great adventure.” 
Two brilliant creative minds who did not “just” invent the character who has 
since become part of the Italian collective imagination, but also their very 
own way of making comics. Of conceiving them, writing them, managing 
them, and living them. The first issue of Diabolik, titled Il Re del Terrore, 
hit newsstands in November 1962, published by the little-known Astorina 
Publishing House, founded by an enterprising woman named Angela 
Giussani. Born in Milan in 1922, she had a strong, outgoing, and rebellious 
personality. In the 1950s, when the few women who drove cars were still 
viewed with curiosity and suspicion, Angela even held a pilot’s license. She 
also rode horses, skied, and practiced various other sports. And she worked 
hard. At first as a model for fashion and advertising photos (unforgettable 
in the Lux soap commercial) and later also as a journalist and editor.

© Astorina srl



Accanto a lei, un po’ intimidita da quella dirompente 
personalità, vive la sorella minore. Apparentemente più 
razionale e concreta, per Luciana (nata a Milano nel 1928) 
all’inizio si prospetta una tranquilla carriera di impiegata. 
Dopo il diploma alla scuola tedesca trova un buon posto 
di lavoro presso una nota fabbrica di aspirapolvere, 
e nell’Italia del dopoguerra un impiego fisso e ben 
retribuito poteva apparire come l’ambizione di una vita. 
Per lei, invece, è soltanto una fase di transizione. Perché 
non si accontenta di stare solo a guardare le prime 
avventure editoriali della sorella maggiore: scalpita per 
affiancarla. D’altra parte anche Angela sente il bisogno 
di un appoggio, di un alter ego. La redazione di soggetti 
e sceneggiature per Diabolik appassiona da subito 
Luciana, che porterà avanti la direzione della testata 
anche da sola, dopo la morte della sorella. L’ultimo 
episodio da lei firmato risale a pochi mesi prima della 
sua scomparsa, avvenuta nel marzo del 2001.

Beside her, somewhat intimidated by that disruptive 
personality, lived her younger sister. Seemingly more 
rational and down-to-earth, Luciana (born in Milan in 
1928) initially seemed headed for a quiet career as an 
office worker. After graduating from a German school, 
she finds a good job at a well-known vacuum cleaner 
factory, and in postwar Italy, a stable, well-paying job 
might have seemed like the ambition of a lifetime. For 
her, however, it is merely a transitional phase. Because 
she is not content to simply watch her older sister’s 
first publishing ventures: she is eager to join her. 
On the other hand, Angela, too, feels the need for 
support, for an alter ego. Writing storylines and scripts 
for Diabolik immediately captivates Luciana, who will 
carry on running the publication on her own after her 
sister’s death. The last episode she wrote dates back 
to a few months before her passing, which occurred in 
March 2001.

© Astorina srl

50 anni dopo Cristina Stifanic incontrò Eva Kant.
Fifty years later, Cristina Stifanic met Eva Kant.



L’opera “Colpo eccezionale” e la sua 
incredibile storia traggono origine dal 
fumetto di Diabolik “Un killer per Ginko”, 
pubblicato nel 2008 unica sceneggiatura 
in cui il celebre personaggio si avvicina 
al mondo enologico, un aspetto che ha 
ispirato il titolo “Colpo eccezionale”.

The opera “Colpo eccezionale” and its 
incredible story are based on the Diabolik 
comic “Un killer per Ginko”, published in 
2008 – the only story in which the famous 
character ventures into the world of wine, 
an aspect that inspired the title “Colpo 
eccezionale”.

© Astorina srl
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FRIDA



Item:	 Frida wine frame
Function:	 Climate wine frame
Materials:	 Metal, wood
Size (LxHxD):	 mm 780 x 780 x 170
Number of bottles:	 4
Temperature:	 +12 ºC / +18 ºC 
Manufacturer:	 Della Marta
Origin:	 Made in Italy
Year of the concept:	 2025
Edition / Set:	 Numbered open edition

Vista interna. Inside view.

Il Wine frame “ Frida “ è un oggetto di design esclusivo, 
concepito come un omaggio all’iconica Frida Kahlo, 
simbolo senza tempo di passione, identità e intensità 
espressiva.L’opera mette in relazione l’elegante 
finitura materica, che riporta l’immagine della celebre 
artista, catturata nel 1943 a Coyoacan in Messico, 
dall’obiettivo del grande fotografo colombiano Leo 
Matiz, con la decorazione interna, che richiama la trama 
e i colori dell’abito, creando un dialogo armonico tra 
estetica e contenuto. Lo sguardo magnetico di Frida 
diventa così il primo punto di contatto emotivo, 
trasformando l’oggetto in una vera opera d’arte 
contemporanea. Il legame tra Frida Kahlo e il vino 
si esprime in una dimensione simbolica: entrambi 
raccontano storie di terra, cultura e trasformazione, 
nate da processi profondi che uniscono esperienza e 
celebrazione della vita.

The “Frida” wine frame is an exclusive design piece, 
conceived as a tribute to the iconic Frida Kahlo, a 
timeless symbol of passion, identity, and expressive 
intensity. The piece combines the elegant textured 
finish, which features the image of the famous artist, 
captured in 1943 in Coyoacán, Mexico, by the lens of 
the great Colombian photographer Leo Matiz, with 
the interior decoration, which echoes the pattern and 
colors of her dress, creating a harmonious dialogue 
between aesthetics and content. Frida’s magnetic 
gaze thus becomes the first point of emotional 
connection, transforming the object into a true work 
of contemporary art. The connection between Frida 
Kahlo and wine is expressed in a symbolic dimension: 
both tell stories of land, culture, and transformation, 
born of profound processes that unite experience and 
the celebration of life.



Colombiano di origine e cittadino del mondo, Leo Matiz 
(1917–1998) è stato una figura straordinariamente 
poliedrica: fotografo, gallerista, reporter, editore e 
promotore culturale. Dotato di uno sguardo unico, ha 
raccontato la realtà del suo tempo con sensibilità e 
rigore, diventando uno dei grandi protagonisti della 
fotografia del XX secolo.
Instancabile viaggiatore, documentò la “commedia 
umana” attraversando l’America Latina, il Medio 
Oriente e altri scenari internazionali, spesso in contesti 
difficili come conflitti e tensioni politiche. Collaborò 
come inviato speciale con importanti riviste, tra cui Life, 
Reader’s Digest e Harper’s Magazine, affermandosi 
anche come reporter di guerra.
Parallelamente, fu un dinamico promotore d’arte: 
negli anni ’50 organizzò oltre trecento mostre nella 
sua galleria in Colombia e contribuì al lancio di artisti 
destinati a diventare celebri, come Fernando Botero. 
La sua rete di amicizie e collaborazioni includeva 
figure di primo piano della cultura del Novecento, tra 
cui Pablo Neruda, Luis Buñuel e Frida Kahlo.
Nel corso della sua carriera ricevette numerosi 
riconoscimenti internazionali, tra cui il titolo di Chevalier 
des Arts et des Lettres in Francia e il Premio Horus a 
Milano. Morì a Bogotá nel 1998, lasciando un’eredità 
artistica di grande valore, oggi custodita dalla figlia 
Alejandra Matiz e promossa dalla Fondazione che 
porta il suo nome.

A native of Colombia and a citizen of the world, Leo 
Matiz (1917–1998) was an extraordinarily multifaceted 
figure: photographer, gallery owner, reporter, 
publisher, and cultural promoter. Endowed with a 
unique vision, he captured the reality of his time with 
sensitivity and rigor, becoming one of the leading 
figures in 20th-century photography.
A tireless traveler, he documented the “human comedy” 
as he traversed Latin America, the Middle East, and 
other international settings, often in difficult contexts 
such as conflicts and political tensions. He collaborated 
as a special correspondent with major magazines, 
including Life, Reader’s Digest, and Harper’s Magazine, 
establishing himself as a war reporter as well.
At the same time, he was a dynamic promoter of art: in 
the 1950s, he organized over three hundred exhibitions 
in his gallery in Colombia and helped launch artists 
destined to become famous, such as Fernando Botero. 
His network of friends and collaborators included 
leading figures of 20th-century culture, among them 
Pablo Neruda, Luis Buñuel, and Frida Kahlo. 
Throughout his career, he received numerous 
international awards, including the title of Chevalier 
des Arts et des Lettres in France and the Horus Prize 
in Milan. He died in Bogotá in 1998, leaving behind 
an artistic legacy of great value, now preserved by 
his daughter Alejandra Matiz and promoted by the 
Foundation that bears his name.

Leo Matiz



Frida Kahlo, nata Magdalena Carmen Frida Kahlo y 
Calderón il 6 luglio 1907 a Coyoacán, fu una delle più 
celebri pittrici del Novecento. La sua vita fu segnata 
da gravi sofferenze fisiche e da un’intensa attività 
artistica profondamente autobiografica. Colpita dalla 
poliomielite da bambina, a 18 anni subì un grave 
incidente che le causò fratture multiple e lunghi periodi 
di immobilità: fu proprio durante la convalescenza che 
iniziò a dipingere.
Le sue opere, in particolare gli autoritratti, uniscono 
simbolismo, cultura messicana e rappresentazioni del 
dolore fisico ed emotivo. Sebbene spesso associata 
al surrealismo, Kahlo rifiutò questa definizione, 
sostenendo di dipingere la propria realtà.
Nel 1929 sposò il muralista Diego Rivera, con cui visse 
una relazione intensa e tormentata, tra separazioni e 
riconciliazioni. Parallelamente, fu attiva politicamente, 
vicina agli ideali comunisti e all’identità culturale 
messicana.
Negli ultimi anni la sua salute peggiorò drasticamente, 
fino all’amputazione della gamba destra nel 1953. 
Morì nel 1954 nella sua casa natale, la “Casa Azul”, 
oggi museo a lei dedicato.
Oggi Frida Kahlo è un’icona globale: simbolo di 
resilienza, identità femminile e cultura latinoamericana. 
La sua immagine, abiti tradizionali, trecce, gioielli e 
sopracciglia unite è diventata universale. Le sue opere 
continuano a raggiungere valori record sul mercato 
internazionale, confermandola tra le artiste più 
influenti e riconosciute della storia dell’arte.

Frida Kahlo, born Magdalena Carmen Frida Kahlo y 
Calderón on July 6, 1907, in Coyoacán, was one of the 
most famous painters of the 20th century. Her life was 
marked by severe physical suffering and an intense 
artistic output that was deeply autobiographical. 
Struck by polio as a child, at age 18 she suffered a 
serious accident that caused multiple fractures and 
long periods of immobility: it was precisely during her 
convalescence that she began to paint.
Her works, particularly her self-portraits, combine 
symbolism, Mexican culture, and depictions of physical 
and emotional pain. Although often associated with 
Surrealism, Kahlo rejected this label, arguing that she 
painted her own reality.
In 1929, she married the muralist Diego Rivera, with 
whom she lived an intense and tormented relationship, 
marked by separations and reconciliations. At the 
same time, she was politically active, aligned with 
communist ideals and Mexican cultural identity.
In her final years, her health deteriorated drastically, 
culminating in the amputation of her right leg in 1953. 
She died in 1954 in her childhood home, the “Casa 
Azul,” now a museum dedicated to her.
Today, Frida Kahlo is a global icon: a symbol of resilience, 
feminine identity, and Latin American culture. Her 
image—traditional clothing, braids, jewelry, and joined 
eyebrows—has become universally recognizable. 
Her works continue to fetch record prices on the 
international art market, confirming her status as one of 
the most influential and celebrated artists in art history.

Frida Kahlo



Mostra “Il volto segreto di Frida Kalho“ con le 
fotografie di Leo Matiz curata da Loris Innocenti in 
collaborazione con la. fondazione Leo Matiz e la 
Galleria Paola Colombari.

Il celebre fotografo colombiano Leo Matiz (1917-
1998), ha conosciuto e fotografato Frida Kahlo tra il 
1940 e il 1948 nella “Casa Azul” del quartiere Colonia 
del Carmen di Coyoacán, a Città del Messico, dove 
l’artista è vissuta fin dall’infanzia. Le sue fotografie 
catturano una Frida spontanea e intensa, al di là 
delle sofferenze fisiche e personali che affrontava, 
mostrando una fase di maturità creativa e personale. 
Questi scatti rivelano un ritratto intimo e vicino di 
Frida, amica di Matiz, e spesso ritraggono momenti 
della sua vita quotidiana e la sua forte personalità. Il 
rapporto tra Frida Kahlo e Leo Matiz è una relazione 
artistica e umana profonda tra l’artista messicana e il 
fotografo colombiano, in cui lo sguardo fotografico di 
Matiz entra in dialogo con l’anima intensa e complessa 
di Frida. Le foto vintage fanno parte della Fondazione 
Leo Matiz di Città del Messico.

Exhibition “The Secret Face of Frida Kahlo” featuring 
photographs by Leo Matiz, curated by Loris Innocenti 
in collaboration with the Leo Matiz Foundation and 
the Paola Colombari Gallery.

The renowned Colombian photographer Leo Matiz 
(1917–1998) met and photographed Frida Kahlo 
between 1940 and 1948 at the “Casa Azul” in the Colonia 
del Carmen neighborhood of Coyoacán, in Mexico 
City, where the artist had lived since childhood. His 
photographs capture a spontaneous and intense Frida, 
beyond the physical and personal suffering she faced, 
revealing a phase of creative and personal maturity. 
These images offer an intimate and close portrait of 
Frida, a friend of Matiz’s, and often depict moments of 
her daily life and her strong personality. The relationship 
between Frida Kahlo and Leo Matiz is a profound artistic 
and human bond between the Mexican artist and the 
Colombian photographer, in which Matiz’s photographic 
gaze enters into dialogue with Frida’s intense and 
complex soul. The vintage photos are part of the Leo 
Matiz Foundation in Mexico City.

Il volto segreto di Frida, Kalho
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Paola Colombari, Alejandra Matiz, Massimo Della Marta



Il vestito indossato da Frida Kahlo in questo scatto, 
con le sue decorazioni floreali e i colori vibranti, carichi 
di vita, rivive all’interno dell’opera.
Ricostruito e reinterpretato nel rivestimento interno, 
diventa un elemento immersivo che avvolge lo sguardo 
e restituisce tutta l’intensità, la passione e l’identità 
dell’artista, trasformando il design in emozione pura.

The dress worn by Frida Kahlo in this photograph, with 
its floral motifs and vibrant colors, brimming with life, 
comes to life within the artwork.
Recreated and reinterpreted in the interior lining, it 
becomes an immersive element that captivates the eye 
and conveys all the intensity, passion, and identity of 
the artist, transforming the design into pure emotion.

INSPIRATION



IL CAVALIERE



La collezione “Il Cavaliere“ nasce dall’incontro tra 
materia e memoria, tra gesto contemporaneo e 
patrimonio artistico. Il tessuto Perspective Cavalière, 
proveniente dalla collezione Hermès 2016–2020, non è 
stato scelto solo per il prestigio della maison, ma per la 
storia che custodisce e racconta.
Disegnato dall’artista Jan Bajtlik, Perspective Cavalière 
è un omaggio visivo al mondo equestre. Le sue linee 
geometriche, rigorose e al tempo stesso dinamiche, 
reinterpretano la visione “a volo d’uccello” delle 
scuderie, creando un dialogo tra ordine e movimento, 
tra disciplina e libertà.
Questo tessuto rappresenta molto più di un semplice 
decoro: è una narrazione stratificata fatta di tradizione 
artigianale, cultura del dettaglio e innovazione grafica. 
Hermès, nata come manifattura di finimenti per cavalli, 
conserva in ogni sua creazione un legame profondo con 
l’equitazione, e Perspective Cavalière ne è una sintesi 
contemporanea e raffinata.
Ho scelto di utilizzare questo tessuto perché incarna un 
equilibrio raro: estetica e significato, forma e storia. Inserirlo 
nella mia creazione significa dialogare con un’eredità, 
reinterpretarla e darle nuova vita. È un modo per rendere 
omaggio alla capacità del design di attraversare il tempo, 
trasformandosi senza perdere la propria identità.
In questo oggetto, Perspective Cavalière diventa così 
elemento narrativo e materia viva: un frammento di 
storia che continua a evolversi.

The “Il Cavaliere” collection stems from the encounter 
between material and memory, between contemporary 
expression and artistic heritage. The Perspective 
Cavalière fabric, from the Hermès 2016–2020 collection, 
was not chosen solely for the prestige of the fashion 
house, but for the history it preserves and recounts.
Designed by artist Jan Bajtlik, Perspective Cavalière 
is a visual homage to the equestrian world. Its 
geometric lines, rigorous yet dynamic, reinterpret the 
“bird’s-eye view” of the stables, creating a dialogue 
between order and movement, between discipline 
and freedom.
This fabric represents much more than a simple 
decoration: it is a layered narrative woven from artisanal 
tradition, a culture of detail, and graphic innovation. 
Hermès, founded as a manufacturer of horse tack, 
preserves a deep connection to equestrianism in every 
creation, and Perspective Cavalière is a contemporary 
and refined synthesis of this.
I chose to use this fabric because it embodies a rare 
balance: aesthetics and meaning, form and history. 
Incorporating it into my creation means engaging with a 
legacy, reinterpreting it, and breathing new life into it. It 
is a way to pay homage to design’s ability to transcend 
time, transforming itself without losing its identity.
In this object, Perspective Cavalière thus becomes a 
narrative element and living material: a fragment of 
history that continues to evolve.

COLLECTION





Item:	 Il Cavaliere n. 12
Function:	 Climate Wine frame
Materials:	 Metal, Wood, Hermès fabric
	 2016 / 20 collection
Size (LxHxD):	 cm 60 x 60 x 17
Edition / Set:	 Limited edition
Date of piece:	 2025

Item:	 Il Cavaliere n. 30
Function:	 Climate Wine frame
Materials:	 Metal, Wood, Hermès fabric
	 2016 / 20 collection
Size (LxHxD):	 cm 60 x 60 x 17
Edition / Set:	 Limited edition
Date of piece:	 2025



Item:	 Il Cavaliere n. 40
Function:	 Climate Wine frame
Materials:	 Metal, Wood, Hermès fabric
	 2016 / 20 collection
Size (LxHxD):	 cm 78 x 78 x 17
Edition / Set:	 Limited edition
Date of piece:	 2025

Item:	 Il Cavaliere n. 52
Function:	 Climate Wine frame
Materials:	 Metal, Wood, Hermès fabric
	 2016 / 20 collection
Size (LxHxD):	 cm 78 x 78 x 17
Edition / Set:	 Limited edition
Date of piece:	 2025
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Uno dei motivi geometrici che contraddistinguono 
la trama del tessuto “Perspective Cavaliere” è stato 
scelto come fonte d’ispirazione per la decorazione 
incisa nei quattro angoli della cornice.

One of the geometric motifs that characterise the 
weave of the “Perspective Cavaliere” fabric has been 
chosen as the inspiration for the engraved decoration 
in the four corners of the frame.



La struttura della scuderia, osservata dall’alto, rivela 
un ordine fatto di moduli, percorsi e simmetrie. 
È la stessa visione che anima Perspective Cavalière, 
disegno creato da Jan Bajtlik: una rilettura grafica 
dello spazio equestre, dove geometria e movimento 
si incontrano, trasformando l’architettura in segno e il 
segno in racconto.

Viewed from above, the structure of the stable reveals an 
order composed of modules, pathways, and symmetries. 
It is the same vision that inspires Perspective Cavalière,a 
design created by Jan Bajtlik: a graphic reinterpretation 
of the equestrian space, where geometry and movement 
converge, transforming architecture into a symbol and 
the symbol into a narrative.



Nel mondo equestre, ogni dettaglio racconta una 
relazione fatta di cura, precisione e armonia. La sella, 
il contatto con il cavallo, la materia che si modella al 
gesto: Perspective Cavalière, traduce questa intimità 
in segno grafico, trasformando l’esperienza equestre 
in linguaggio visivo.

In the equestrian world, every detail speaks to a 
relationship built on care, precision, and harmony. The 
saddle, the connection with the horse, the material 
that molds to every movement: Perspective Cavalière 
translates this intimacy into a graphic form, transforming 
the equestrian experience into a visual language.



SUGAR CAN



Function:	 Climate Wine frame
Materials:	 Metal, Wood
Size (LxHxD):	 cm 60 x 60 x 17
Edition / Set:	 Numbered open edition
Production:	 Made in Della Marta factory, 
	 Italy
Date of piece:	 2025
Additional informations:	SO FAR 2025

Nasce dall’incontro tra materia, memoria e gesto. 
Questo quadro refrigerato per il vino non è solo un 
oggetto di design: è un racconto inciso nel legno, 
una storia che affonda le sue radici nella terra del 
Brasile e nella sua cultura. Il designer Ronald Sasson 
ha immaginato una cornice capace di evocare un 
simbolo potente e autentico: il segno netto e deciso 
del macete sulla canna da zucchero. Un gesto antico, 
ripetuto milioni di volte nei campi, che rappresenta 
lavoro, tradizione e identità. Da questa immagine 
nasce l’idea di trasformare quel taglio in un linguaggio 
estetico rappresentato dalle incisioni sulla cornice in 
legno massello.  La materia si fa racconto, e il segno 
diventa emozione tattile e visiva. Funzionalità e arte si 
incontrano. Il vino, simbolo universale di convivialità 
e cultura, è custodito come un’opera preziosa, 
incorniciata da una storia che parla di terre lontane. 
Questo oggetto non si limita a contenere: esprime, 
evoca, connette. È un frammento di Brasile trasformato 
in design contemporaneo, dove ogni dettaglio 
racconta una scelta, un’ispirazione, un’identità. Un 
quadro che non si guarda soltanto, ma si vive.

It stems from the encounter between material, 
memory, and gesture. This refrigerated wine cooler is 
not merely a design object: it is a story carved into 
wood, a tale rooted in the land of Brazil and its culture. 
Designer Ronald Sasson envisioned a frame capable 
of evoking a powerful and authentic symbol: the 
clean, decisive mark of the machete on the sugarcane 
stalk. An ancient gesture, repeated millions of times in 
the fields, representing labor, tradition, and identity. 
From this image comes the idea of transforming that 
cut into an aesthetic language represented by the 
engravings on the solid wood frame. The material 
becomes a story, and the mark becomes a tactile 
and visual emotion. Functionality and art converge. 
Wine, a universal symbol of conviviality and culture, 
is preserved like a precious work of art, framed by a 
story that speaks of distant lands. This object does 
more than simply contain: it expresses, evokes, 
connects. It is a fragment of Brazil transformed into 
contemporary design, where every detail tells of a 
choice, an inspiration, an identity. A picture that is not 
just looked at, but experienced.



Designer nato e residente in Brasile nel 1967 / Curitiba
Il suo stile solido è senza tempo, incentrato sul rispetto 
della verità dei materiali e senza pregiudizi guida nel 
lavoro di linea.
Esplora ogni aspetto, dal design dalle linee semplici e 
lineari a situazioni più brutaliste o minimaliste.
Non si limita a un solo materiale, poiché la bellezza del 
design è imposta dal materiale stesso, che deve essere 
rispettato nella sua interezza. Il suo lavoro mostra 
anche un profondo rispetto per la scuola modernista 
brasiliana.
Ha vinto oltre 36 premi internazionali di design, tra cui 
5 IF Awards e 11 Good Design Awards.
Ha inoltre partecipato a più di 11 mostre d’arte, sia 
personali che collettive, tra cui la Biennale di Venezia e 
tre mostre personali in gallerie come Paola Colombari 
a Milano e SP Arte a San Paolo.

Designer born and based in Brazil in 1967 / Curitiba
Solid, timeless style focused on respecting the truth of 
materials and without a guiding bias in the line work.
Explores everything from designs with linear and simple 
edges to more Brutalist or minimally interventionist 
situations.
Does not adhere to one or more materials, as the 
beauty of the design is imposed by the material, 
which must be respected in its entirety. His work also 
has a fundamental respect for the Brazilian modernist 
design school.
He has won more than 36 international design awards, 
including 5 IF awards and 11 Good Design Awards.
He has also participated in more than 11 art exhibitions, 
both solo and group shows, including the Venice 
Biennale and 3 solo exhibitions in galleries such as 
Paola Colombari in Milan and SP Arte in São Paulo.

Ronald Scliar Sasson



Dettagli unici emergono dalle raffinate lavorazioni del 
pregiato massello di rovere, scelto per la cornice, che 
trasmette calore, autenticità e una bellezza senza tempo. 
La finitura interna, in metallo effetto carbonio, aggiunge 
un tocco contemporaneo e deciso, creando un elegante 
contrasto tra passato e presente. Una trama sofisticata 
che richiama la ricchezza di un tessuto pregiato, capace 
di unire tradizione artigianale e spirito innovativo.

Unique details emerge from the refined craftsmanship 
of the fine solid oak chosen for the frame, which 
conveys warmth, authenticity, and timeless beauty. 
The interior finish, in carbon-effect metal, adds a bold, 
contemporary touch, creating an elegant contrast 
between past and present. A sophisticated texture 
that evokes the richness of a fine fabric, capable of 
uniting artisanal tradition and an innovative spirit.
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INSPIRATION

“Il taglio del machete, deciso e preciso, che imprime un 
segno inconfondibile sulla canna da zucchero, diventa 
fonte d’ispirazione per le lavorazioni di questa cornice 
in legno massello. Un gesto essenziale, quasi rituale, 
che racchiude forza, tradizione e autenticità. È il riflesso 
di una semplicità profonda, capace di accompagnare 
silenziosamente la vita quotidiana di milioni di persone 
nel mondo, trasformandosi qui in un dettaglio di design 
dal carattere unico e senza tempo.”

“The decisive, precise stroke of the machete, which 
leaves an unmistakable mark on the sugarcane stalk, 
becomes the inspiration for the craftsmanship of 
this solid wood frame. An essential, almost ritualistic 
gesture, embodying strength, tradition, and 
authenticity. It reflects a profound simplicity, capable 
of silently accompanying the daily lives of millions of 
people around the world, transforming here into a 
design detail with a unique and timeless character.”
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Item:	 Ronaldinho QV12
Function:	 Climate wine frame
Materials:	 Metal, wood
Size (LxHxD):	 mm 600 x 600 x 170
Number of bottles:	 1
Temperature:	 +4 ºC / +10 ºC 
Manufacturer:	 Della Marta
Origin:	 Made in Italy
Year of the concept:	 2023
Edition / Set:	 N. 49 limited edition



Ronaldinho, nome completo Ronaldo de Assis 
Moreira, nasce il 21 marzo 1980 a Porto Alegre, in 
Brasile. Cresciuto in una famiglia appassionata di 
calcio, sviluppa fin da piccolo un talento straordinario, 
influenzato anche dal fratello maggiore Roberto, 
calciatore professionista.
Dopo gli inizi nel Gremio, dove si mette in luce per 
tecnica e creatività, approda in Europa al Paris Saint-
Germain. È però con il Barcellona che raggiunge 
l’apice della carriera, diventando uno dei giocatori 
più amati e spettacolari della storia del calcio. Tra il 
2003 e il 2008 incanta il mondo con dribbling, giocate 
imprevedibili e un sorriso iconico che diventa il suo 
marchio distintivo.
Nel 2005 vince il Pallone d’Oro, consacrandosi come 
miglior calciatore al mondo. Con il Barcellona conquista 
numerosi trofei, tra cui la Champions League nel 2006. 
Successivamente gioca anche nel Milan, continuando 
a regalare momenti di grande classe.
Con la nazionale brasiliana vince il Campionato del 
Mondo nel 2002, contribuendo a una delle squadre 
più forti di sempre.
Oltre ai successi sportivi, Ronaldinho è ricordato per 
aver trasformato il calcio in spettacolo, portando gioia 
e fantasia in ogni partita. Ancora oggi è considerato 
un simbolo di libertà, talento e passione, capace di 
unire generazioni di tifosi in tutto il mondo.

Ronaldinho, whose full name is Ronaldo de Assis 
Moreira, was born on March 21, 1980, in Porto Alegre, 
Brazil. Raised in a family passionate about football, he 
developed extraordinary talent from a young age, 
influenced in part by his older brother Roberto, a 
professional footballer.
After getting his start at Grêmio, where he stood out 
for his technique and creativity, he moved to Europe 
to play for Paris Saint-Germain. However, it was with 
Barcelona that he reached the peak of his career, 
becoming one of the most beloved and spectacular 
players in football history. Between 2003 and 2008, he 
captivated the world with his dribbling, unpredictable 
moves, and an iconic smile that became his trademark.
In 2005, he won the Ballon d’Or, establishing himself as 
the best football player in the world. With Barcelona, 
he won numerous trophies, including the Champions 
League in 2006. He later played for Milan as well, 
continuing to deliver moments of great class.
With the Brazilian national team, he won the World 
Cup in 2002, contributing to one of the strongest 
teams of all time. 
In addition to his sporting achievements, Ronaldinho 
is remembered for turning football into a spectacle, 
bringing joy and creativity to every match. Even today, he 
is considered a symbol of freedom, talent, and passion, 
capable of uniting generations of fans around the world.

Ronaldinho



C’è un momento, nella vita di ogni artista e di ogni 
sognatore, in cui un’idea smette di essere solo 
un’intuizione e diventa qualcosa di vivo. È in quel 
momento che nasce questo quadro.
Non è semplicemente un oggetto. È un incontro.
L’incontro tra il calcio e l’arte, tra il gesto tecnico e 
l’eleganza, tra la memoria e il piacere dei sensi. 
E soprattutto, è l’incontro con una leggenda: 
Ronaldinho.

Ronaldinho non è mai stato solo un calciatore.
È stato sorriso, libertà, magia pura.
Il pallone, per lui, non era uno strumento… era un 
compagno di vita.
E proprio da questa verità nasce il cuore dell’opera.
All’interno del quadro, la pelle si anima con la trama 
del pallone da calcio: un richiamo visivo e tattile a ciò 
che ha reso Ronaldinho immortale. Ogni dettaglio 
racconta il suo stile unico, fatto di improvvisazione, 
gioia e genialità. Non c’è rigidità, non c’è schema. 
Solo arte in movimento.

There comes a moment in the life of every artist and 
every dreamer when an idea ceases to be merely an 
intuition and becomes something alive. It is in that 
moment that this picture is born.
It is not simply an object. It is an encounter.
The encounter between football and art, between 
technical skill and elegance, between memory and 
the pleasure of the senses. And above all, it is the 
encounter with a legend: Ronaldinho.

Ronaldinho was never just a football player.
He was a smile, freedom, pure magic.
The ball, for him, was not a tool… it was a lifelong 
companion.
And it is precisely from this truth that the heart of the 
work is born.
Within the picture, the canvas comes to life with the 
texture of a football: a visual and tactile reference to what 
made Ronaldinho immortal. Every detail tells the story of 
his unique style, made of improvisation, joy, and genius. 
There is no rigidity, no formula. Only art in motion.

Il quadro diventa così un rituale.
Una bottiglia custodita come un trofeo.
Due calici pronti a raccontare emozioni.
La firma incisa di Ronaldinho sulla cornice, come un 
sigillo eterno.
Non è solo design.
È memoria viva.

E in questo catalogo, quest’opera dialoga con 
altre icone, creando un percorso unico tra mondi 
apparentemente lontani ma profondamente connessi.

Questo quadro dedicato a Ronaldinho non è solo un 
brevetto, non è solo un oggetto esclusivo.
È un tributo.
Alla leggerezza del talento.
Alla bellezza del gesto.
Alla gioia di vivere.
Perché, come Ronaldinho ci ha insegnato, le cose più 
grandi… nascono sempre da un sorriso.

The picture thus becomes a ritual.
A bottle treasured like a trophy.
Two glasses ready to evoke emotions.
Ronaldinho’s engraved signature on the frame, like an
eternal seal.
It’s not just design.
It’s a living memory.

And in this catalog, this work engages with other 
icons, creating a unique journey through worlds that 
are seemingly distant yet deeply connected.

This painting dedicated to Ronaldinho is not just a 
patent, it is not just an exclusive object.
It is a tribute.
To the lightness of talent.
To the beauty of the gesture.
To the joy of living.
Because, as Ronaldinho has taught us, the greatest 
things… always begin with a smile.

fare griglia 4 rettangoli



In occasione di uno degli eventi più prestigiosi del 
panorama enologico internazionale, è stato presentato 
ufficialmente al pubblico il Quadro Vino R10. Un 
momento straordinario, capace di unire l’energia e il 
carisma di un grande campione con l’eccellenza del 
design italiano.
Tra entusiasmo e curiosità il pubblico ha potuto degustare 
i vini firmati da Ronaldinho e lasciarsi affascinare da un 
oggetto unico, dove arte, innovazione e cultura del vino 
si fondono in un’esperienza coinvolgente e memorabile.

At one of the most prestigious events on the 
international wine scene, the Quadro Vino R10 was 
officially unveiled to the public. It was an extraordinary 
moment, bringing together the energy and charisma of 
a great champion with the excellence of Italian design.
Amid enthusiasm and curiosity, the public had the 
opportunity to taste the wines created by Ronaldinho 
and be captivated by a unique object, where art, 
innovation, and wine culture come together in an 
engaging and memorable experience.

Ronaldinho e Massimo Della Marta – Vinitaly 2025, Verona.



La trama della decorazione interna in pelle trae 
ispirazione dalle lavorazioni e dalle cuciture 
del pallone da calcio, reinterpretate in chiave 
evolutiva e dinamica. Le linee si estendono 
come una rete in movimento, evocando energia, 
connessione e continuità. Ne nasce un gioco di 
segni essenziale ma creativo, capace di unire 
semplicità e fantasia in un equilibrio armonioso.

The design of the leather interior is inspired by 
the craftsmanship and stitching of a football, 
reinterpreted in an evolving and dynamic way. 
The lines extend like a moving net, evoking 
energy, connection, and continuity. The result 
is a minimal yet creative interplay of patterns, 
capable of blending simplicity and imagination in 
a harmonious balance.



R10 è parte della collezione di complementi d’arredo 
ideata da Massimo Della Marta per “ The Wine of The 
Champions”, il progetto di Fabio Cordella che unito 
l’eccellenza del vino alle più grandi leggende del 
calcio mondiale.

R10 is part of the home decor collection designed 
by Massimo Della Marta for “The Wine of The 
Champions,” Fabio Cordella’s project that combines 
the excellence of wine with the greatest legends of 
world football.



Le opere della collezione MDM sono realizzate in 
open set o in edizioni limitate, ciascuna numerata e 
accompagnata da certificato di garanzia e autenticità, 
a conferma della loro unicità e tracciabilità.
Ogni creazione nasce da un attento processo 
progettuale e artigianale, dove design, ricerca materica 
ed eccellenza esecutiva si fondono in un linguaggio 
distintivo. Non semplici oggetti, ma autentiche 
opere da collezione, pensate per durare nel tempo e 
acquisire valore, sia artistico che simbolico.
Destinate a un pubblico esigente e consapevole, 
le opere MDM rappresentano un investimento 
emozionale e culturale, capaci di evolvere nel tempo 
e di consolidare la propria rilevanza nel panorama del 
design da collezione.

The pieces in the MDM collection are produced in open 
sets or limited editions, each numbered and accompanied 
by a certificate of guarantee and authenticity, confirming 
their uniqueness and traceability.
Each creation is the result of a meticulous design 
and craftsmanship process, where design, material 
research, and exceptional craftsmanship come 
together in a distinctive style. Not mere objects, but 
authentic collectible works, designed to stand the test 
of time and gain value, both artistic and symbolic.
Intended for a discerning and knowledgeable 
audience, MDM works represent an emotional and 
cultural investment, capable of evolving over time and 
consolidating their relevance within the landscape of 
collectible design.

CERTIFICATO DI AUTENTICITÀ 

CERTIFICATE OF AUTENTICITY

Massimo Della Marta • Via Pietro Maroncelli, 5 • 20154 Milano • ITALY

N.Date Signature

DEVALLE LOVE

Function: Climate Wine frame
Materials: Metal, 24kt gold leaf,
 red silk velvet fabric
Size (LxHxD): cm 60 x 60 x 17
Edition / Set: Numbered open edition
Production: Made in Della Marta factory, Italy
Date of piece: 2023

Piece created for the exhibition “Homage to Carlo Mollino” Galleria Paola Colombari for the 50-year anniversary of the death of the great 
Turinese architect (1905-1973)   Milano Design Week 2023.
Entering the world of Carlo Mollino, studying the character and his great works was a unique experience, while at the same time inspiring and exciting. 
When I saw the photograph of Casa Devalle, I had no doubt. That was where I would set my work.
Mollino created a “garçonnière” for Devalle, a magical and surreal environment where, defying all conventions, he makes the structure of the 
lamps break through a curtain and in front of it he places the beautiful mirror and metal console. A surreal installation that Massimo Della 
Marta sought to follow by placing “Devalle Love” in front of the same curtain.
The work follows the style of the surrounding environment. Baroque style frame with 24 kt gold leaf, black mirror background contrasting with the 
matt black structure and quilted red silk velvet trim, a pattern used by Mollino for other elements of the house.
“I am sure that if in 1940 this particular Wine frame had already been invented, Carlo Mollino would have wanted it for Casa Devalle, or at 
least, in my dream, that’s what I want to believe”.
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Vorrei iniziare i ringraziamenti partendo da Paola 
Colombari, perché senza la sua intuizione questa 
collezione non sarebbe mai nata. Gallerista di grande 
esperienza, ha saputo cogliere nelle mie creazioni 
non solo il design, ma soprattutto un autentico valore 
artistico.
Ringrazio Cristina Stifanic per il lavoro fatto insieme a 
quattro mani dal quale è nato il simpatico ed avvincente 
trittico “Colpo Eccezionale” , la Casa Editrice Astorina 
ed il suo direttore Mario Gomboli, che da sempre cura 
e preserva l’immagine di Diabolik.
Un grazie speciale ad Alejandra Matiz, alla Fondazione 
Leo Matiz di Città del Messico, a Gianluca Barale e 
Loris Innocenti per la collaborazione su foto ed 
immagini di Frida Kahlo.
Grazie anche a Ronald Sasson per aver dato forma con 
un suo tocco artistico alla cornice di “Sugar Cane”, ed 
a Gaetano Scintilla per aver reso disponibile il prezioso 
tessuto “Perspective Cavalière” della collezione 
Hermès 2016-2020, che ha decorato e ispirato la 
creazione “Il Cavaliere”. 
Ringrazio di cuore anche Fabio Cordella, direttore di 
The Wine of the Champions per la sempre preziosa 
collaborazione, e l’amico Ronaldinho per aver ispirato 
e firmato l’opera R10.
È con grande piacere che ringrazio anche i miei 
compagni di squadra, persone che ogni giorno 
lavorano al mio fianco con passione e impegno.
Non posso che iniziare da Paolo Boggio, progettista 
e modellatore, insieme riusciamo sempre a rendere 
costruibili anche le idee più bizzarre e fantasiose. 
Denis Basiletto e Ruben Grimaldi, che con capacità 
tecnica e cura artigianale trasformano i nostri progetti 
in oggetti concreti. Matteo Cuscona, in prima linea 
dove c’è tecnologia, fa sì che alla fine tutto funzioni. 
E poi Stefano Di Carlo, Matteo Deiana, Bruno Zago e 
Pietro Marongiu, senza i quali tecnologia dei materiali, 
metodologia costruttiva e qualità delle nostre creazioni 
non sarebbero ciò che sono.
Senza tutti loro, le mie idee non avrebbero mai preso 
forma. Così come anche il miglior calciatore non può 
fare gol senza una squadra capace di sostenerlo. 
Sono certo che Ronaldinho condividerebbe questo 
pensiero.
Desidero infine rivolgere un ringraziamento particolare a 
mia moglie Loredana e a mio figlio Luca, che mi sostengono 
sempre, anche quando, spinto da un desiderio inesauribile 
di creare qualcosa di nuovo e sorprendente, mi avventuro 
in imprese lunghe e faticose. Sempre, però, con la pace 
nel cuore e il sorriso sulle labbra.

I would like to begin by thanking Paola Colombari, 
because without her insight, this collection would 
never have come to be. As a highly experienced 
gallery owner, she recognized in my creations not only 
their design, but above all their genuine artistic value.
I thank Cristina Stifanic for our collaborative work, 
which gave rise to the charming and compelling 
triptych “Colpo Eccezionale,” as well as Astorina 
Publishing House and its director Mario Gomboli, 
who has always nurtured and preserved the image of 
Diabolik.
A special thanks to Alejandra Matiz, the Leo Matiz 
Foundation in Mexico City, and Gianluca Barale and 
Loris Innocenti for their collaboration on the photos 
and images of Frida Kahlo.
Thanks also to Ronald Sasson for giving shape to the 
frame of “Sugar Cane” with his artistic touch, and to 
Gaetano Scintilla for making available the precious 
“Perspective Cavalière” fabric from the Hermès 2016–
2020 collection, which decorated and inspired the 
creation “Il Cavaliere.” 
I also extend my heartfelt thanks to Fabio Cordella, 
director of The Wine of the Champions, for his 
consistently invaluable collaboration, and to our friend 
Ronaldinho for inspiring and signing the R10 piece.
It is with great pleasure that I also thank my teammates, 
people who work alongside me every day with passion 
and dedication.
I must start with Paolo Boggio, designer and modeler; 
together, we always manage to make even the most 
bizarre and imaginative ideas achievable. Denis 
Basiletto and Ruben Grimaldi, who, with technical 
skill and artisanal care, transform our designs into 
tangible objects. Matteo Cuscona, at the forefront of 
technology, ensures that everything works in the end. 
And then there are Stefano Di Carlo, Matteo Deiana, 
Bruno Zago, and Pietro Marongiu, without whom the 
materials technology, construction methodology, and 
quality of our creations would not be what they are.
Without all of them, my ideas would never have taken 
shape. Just as even the best footballe player cannot 
score a goal without a team capable of supporting 
him. I am certain that Ronaldinho would agree with this 
sentiment.
Finally, I would like to extend a special thank you to my 
wife Loredana and my son Luca, who always support 
me, even when, driven by an inexhaustible desire to 
create something new and surprising, I venture into 
long and arduous undertakings. Always, however, with 
peace in my heart and a smile on my lips.

RINGRAZIAMENTI
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